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14 GIOVEDÌ' 
7 OTTOBRE 1982 Dorelli fa 

un film su 
San Filippo 

ROMA — Dopo Zeffirelli, e 
prima di Antonionl (che, co* 
m'è noto, girerà l'anno prassi* 
mo un «San Francesco* per la 
RAI) anche Luigi Magni si fa 
ispirare, per un film, dalla vita 
di un santo. Prescelto, è San 
Filippo Neri, protagonista, Jo* 
hnny Dorelli. Il film, che per il 
titolo s'ispira alla popolare 
massima di San Filippo, «Sta* 
te buoni... se potete», andrà in 
onda sulla Rete 1, ma prima 
verrà proiettato anche nel ci* 
nenia. 

Un «tour» 
giapponese 

per Moravia 
TOKYO — «Tour- giapponese 
per Alberto Moravia: lo scrit
tore, il cui ultimo titolo è il ro
manzo «1934. uscito quest'in
verno, è giunto a Tokyo tre 
giorni fa per una serie di con
ferenze, interviste e incontri 
con esponenti del locale mon
do culturale. Moravia resterà 
in Giappone per tre settimane 
e visiterà anche alcuni piccoli 
centri di provincia. Fra i suol 
intenti c'è quello di recarsi a 
Hiroshima, città che fu teatro, 
nel '45, dello scoppio della pri
ma bomba atomica. 

Luigi Squarzina, molti dicono che 
i mali peggiori del teatro italiano de
rivano dagli Stabili. Che cosa ne 
pensa il direttore artistico del Teatro 
di Roma? 

Penso semplicemente che, nono
stante tutti I loro difetti e le loro 
effettive debolezze, gli Stabili rap
presentano ancora 11 fulcro della 
nostra scena. Perché sono «costret
ti» dallo Stato a produrre spettacoli 
tutti gli anni e per tutto l'anno (1 
privati e le cooperative, al contra
rlo, possono sempre concedersi 11 
lusso di lasciar perdere le produzio
ni, di fermarsi per qualche stagio
ne, insomma). E credo, anzi, che gli 
Stabili dovrebbero essere conside
rati 1 maggiori propulsori e 1 prota-
?;onlstl più dinamici della vita tea-
rale, proprio In quanto enti finan

ziati direttamente dallo Stato. 
Già, ma qui da noi lo Stato finan

zia tutti. Tutto il nostro teatro — 
pubblico, privato o cooperativistico 
che sia — discende dalle casse stata
li. 

Infatti. E la nostra è una situa
zione assolutamente unica al mon
do: l'assistenzialismo all'italiana 
ha radici ovunque, ormai. Su que
sto tema oggi si potrebbe Imbastire 
una farsa, oppure una tragedia. 
Chissà, magari quando mi rimette
rò a scrivere per le scene farò qual
cosa del genere. 

Però la bozza di legge sulla prosa 
dovrebbe essere una cosa seria, non 
una farsa; e proprio 11 sembra che 
non si voglia cambiare nemmeno 
una virgola di questa situazione 
«farsesca-. 

L'ho già detto mille volte che so
no assolutamente contrarlo alla 
bozza di legge che è uscita dalla 
Sottocommlsslone del Senato. Cosi 
come non mi convince nessuno del 
progetti di legge che ho potuto leg
gere: si parla sempre troppo di Inte
ressi politici, di partito, e pochissi
mo di teatro. 

Poi, riguardo agli Stabili, c'è quel
la strana storia del teatro di interes
se nazionale... 

Strana storia davvero, anzi as
surda. Pur ammesso che ci debba 
essere qualcuno che decide chi è d* 
interesse nazionale e chi non lo è, 
mi sembra che più «nazionali» del 
nostro ci siano proprio pochi altri 
Stabili. 

Però il Teatro di Roma è sempre al 
centro di polemiche, spesso anche 
molto aspre. 

Il nostro Stabile sta a Roma e per 
ciò non può non essere al centro di 
un'Infinità di polemiche. Questa è 
una città dove ogni microcosmo 
viene continuamente assorbito dal 
macrocosmi circostanti, con la scu
sa della loro «rigenerazione». Ogni 
Innovazione e ogni piccola realtà 
vengono continuamente fagocitate 
e riprodotte In maniera distorta. 
Ecco, su questo campo ci sarebbe 
da fare una vera e propria «batta-

Sila culturale», ma sembra che l'I-
ea delle battaglie culturali sia pas

sata di moda... 
S'è parlato anche della eventuali

tà di una modifica sostanziale della 
struttura del Teatro dì Roma. 

Credo, effettivamente, che lo sta
tuto del nostro ente sia da cambia
re. E mi sembra che questa necessi
tà si stata riconosciuta da tutti all' 
indomani del «fatti» di questa esta
te, del licenziamenti — poi rientrati 
— di alcuni dipendenti dello Stabi
le. Dal 1976 ad oggi 11 Teatro di Ro
ma è cambiato completamente: pri
ma era un organismo praticamente 
Invisibile, oggi ha un ruolo fonda
mentale nella cultura della nostra 

Prog rammi Tv 

Intervista a Luigi Squarzina 
Il direttore artistico del Teatro di Roma 

risponde alle polemiche sugli Stabili 
«E9 facile prendersela con chi è ne) mio ruolo 

ma qualcuno mi dica perché noi abbiamo 
mille vincoli più degli altri teatri» 

« Non tirate 

piccione» 
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città e direi anche nella cultura tea
trale Italiana. E evidente, insomma, 
che lo statuto del 1972 non è più 
adeguato a certe esigenze. 

Molte delle polemiche indirizzate 
al Teatro di Roma hanno come ber
saglio principale il suo direttore arti
stico. 

Certamente. Il mio ruolo è Identi
co a quello del piccione nel tiro al 
piccione. Ma l'importante è che tut
te le «voci», tutte le polemiche non 
abbiano minimamente Incrinato 11 
rapporto saldissimo che c'è fra noi e 
11 nostro pubblico. 

Nel corso della stagione passata, 
però, non tutti gli spettacoli in car
tellone — a parte sicuramente «Il 
cardinale Lambertini - — hanno in
contrato i favori del pubblico. E an
che ad altre rappresentazioni pro
dotte direttamente dal Teatro di Ro
ma è successa una cosa simile. 

Con 1 nostri spettacoli e con 11 
cartellone dell'Argentina cerchia
mo di sperimentare nuove forme di 
comunicazione scenica. È naturale 
— e sarebbe davvero grave il con
trario — che il pubblico risponda In 
maniera differenziata a questi e-
sperimentl. Però riproporre un te
sto della tradizione del grande atto
re Italiano del nostro secolo (mi ri
ferisco al «Lambertini») si è dimo
strato una scelta azzeccata. Quella 
messinscena ha avuto ovunque un 
successo quasi incredibile. 

Quest'anno il Teatro dì Roma pro
duce «Timone d'Atene» di Shake
speare: come si collega questo testo 
alla tradizione del grande attore ita
liano del nostro secolo? 

Il legame sta nel fatto che anche 
stavolta cerchiamo di incontrare 
gli interessi del nostro pubblico. E 
io facciamo con un grande elisabet
tiano, continuando il discorso aper
to qualche stagione or sono con-
«Misura per misura», sempre di 
Shakespeare, e con «Volpone* di 
Ben Jonson. 

D'accordo, ma il grande attore ita
liano? 

Il grande attore italiano quest* 
anno l'avremo direttamente sul 
palcoscenico dell'Argentina. ; Con 
Oianrico Tedeschi, con Alberto Lio
nello, con Luigi Proietti, con Vale
ria Morlconl. Tutti interpreti che in 
qualche maniera hanno rapporti di 
stretta parentela con la tradizione 
espressa dal «Cardinale Lamberti
ni». E comunque non vorrei che ci si 
dimenticasse che queste scelte, ol
tre che le mie, sono di tutto 11 Consi
glio d'amministrazione del Teatro 
di Roma. Anche se in effetti negli 
ultimi anni, nel Consiglio, s'è parla
to sempre meno di politica cultura
le e sempre più di polemiche parti
tiche o di banalissime questioni che 
proprio non credo dovrebbero inte
ressare un Consiglio d'amministra
zione. 

Qual è in sostanza la politica cul
turale espressa dal 1976 ad oggi dal 
Teatro di Roma? 

Quella della ricerca vera e pro
pria. Ricerca di un nuovo rapporto 
con i romani (noi continuiamo ad 
aprire strade che siamo ben felici di 
veder percorrere anche da altri: il 
coinvolgimento dei giovani, degli 
studenti, degli operai, degli handi
cappati, degù anziani...). E natural
mente ricerca di un nuovo linguag
gio teatrale più schiettamente po
polare. 

Il futuro di Luigi Squarzina coin
cide con quello del Teatro di Roma? 

Il mio mandato di Direttore arti
stico scade nel maggio del 1983: solo 
allora saprò rispondere, non prima. 

Nicola Fano 

«Una commedia sexy di una notte di mezza estate» d) Woody 
Alien 

130 mila spettatori in meno 
rispetto al settembre '81: eppure 

ci sono più pellicole in circolazione 

Il pubblico 
snobba i film 

di Venezia 
La stagione cinematografica è 
iniziata in sordina e i primi dati 
di incassi e pubblico non lascia
no presagire nulla di buono, so
prattutto per le poche sale peri
feriche che ancora resistono al 
•dominio» delle prime visioni. 
Alla fine di settembre il circui
to di queste ultime aveva regi
strato una perdita di spettatori, 
rispetto alla stessa data del 
1981, superiore al 6% e questo, 
nonostante fossero stati pre
sentati utm decina di nuovi film 
in più rispetto al periodo di raf
fronto. 

Un calo particolarmente sen
sibile di pubblico ha caratteriz
zato i trenta film di maggior 
successo, una pattuglia di pelli
cole destinata a segnare le sorta 
dell'intera stagione. Quest'an
no i «beat seller» di settembre 
hanno raccolto 130 mila spetta
tori in meno rispetto ai loro di
rimpettai del 1981, con una 
flessione di pubblico vicina al 
9%. Poiché la caduta di spetta
tori complessiva del settore su
pera di poco i 100 mila spetta
tori, ne deduciamo che sono i 
film di maggior richiamo ad es
sere andati male rispetto alla 
stagione scorsa, mentre le ope
re cu media classifica sembrano 
aver recuperato qualche cosa 
rispetto al passato. 

Questo «momento fortunato* 
delle produzioni medie trova 
conferma anche in un esame 
qualitativo delle due graduato
rie «box office». Mentre Io scor
so anno vi erano vari titoli di 
prestigio in buona posizione 
(«Ricomincio da tre», «Storie di 
ordinaria follia», «Excali-

D Rete 1 
12.30 
13.00 
13.28 
19.30 
14.00 
14.30 
14.40 
18.00 
18.30 
1B.20 
18.48 
17.00 
17.00 
17.20 
17.40 
14.20 
iato 
10.40 
20.00 
20.40 
21.40 
22.30 
23.20 

DSC - LE avavrA ocutonro 
CRONACHE ITAUANC 
CHE TEMPO FA 
TELEOIORNAU 
M.A.8.H. 
OOOJ AL PARLAMENTO 
RUBRICHE OEL T 0 1 
OSE - 1 MALE AMM D» MURANO 
LA VALLE DEI CRAOOOCX 
CARTONE AMMATO 
DKX BAATOM. AGENTE SPECIALE 
TOIPLASM 
AVVENTURE. I AMORI 01 NERO. CANE DI LEVA 
TRE RNjOTI EUN MAQQK)ROOMO - Tt»«m 

ATTUALITÀ «CKNIOtCHE O d T 0 1 
CM 9» RrVEOEi? - con S- Montar* • R. Vieneeo 
ALMANACCO DEL «ORNO DOPO- CHE TEMPO FA 
TEUOKMNALE 
»Uilt«ONE-My»catiMiiiuaa»o 
aRrrC40K>OCLSANTO-T«l(Am 
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••(•film; 9.20 «Una «Ma da v w d t m , tolofUii; 10.10 «Operazione ladro* 
telefilm; 11 Rubriche; 11.30 «Doctors»; 12 Bit: 12.30 • pranzo * ««evi
to.- 13 Cartoni animati; 13.30 «Aspettando i domani!, telefilm; 14 «Sen
tieri». telefilm; 15 «Una «ita da «andata», tafanari; 16 «Doctors», tata-
film; 14.30 «Alice», telefilm: 17 Cartoni animati; 10.30 «Hazzard». tata-
film; 19.30 «Galectica», tatafilm; 20,30 «FSmingo flood», telefilm; 21.30 
«Vota la «oca», esattacelo con Pippo Bando a Ctaudto Ceccherto; 23.2S 
Video 6; 23.30 Campionato*basket professionisti USA/NBA • «I ta-ai 

Z9f4>«T> tVtVfBBtll. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animali; 0.6O «Dando' Oavs». ateaiaejato: 10.30 Firn; 12 
«le oquadtiaBa dea» pecora nera». menati.- 13 Cartoni animati; 1 X 3 0 
«MI benedica padre». tsleWan; 14 cOancin' Oeye». m m a a l U u ; 14.00 «I 
cercatori d'oro», film di Hsl WaBter; 14.30 Cartoni animate 18 Cartoni 
an i r t^1B30«ta ie i ts i l i l ^ l 1 l a ia iLu i« r»»re» .Ml imi .^1» \30«Qier -
fta'a Armis i . totsfRm; 20-30 «Ciprie»: 22-30 
afte». rem di Alfred 
23.30 Sport: boxa. 

•mCOJORNAU - OOOJ AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
10.00 
18.30 
17.30 
17.34 
17.40 
18.40 
18.80 
18.48 
20.40 
21.30 
21.38 

23.10 

MERIDIANA: UN SOLDO DUE 
TO 2 - ORE TREDICI 
OSE-TRESEI 
DtSEOM ANIMATI 
OSE - IO EI NUMERI 
FIGURE. FIGURE. FIGURE 
T03 FLASH 
DAL PARLAMENTO 
TERZA PAOJNA 
T 0 2 

T 0 2-TEUGI0Rf«ALE 
TG2-SESTANTE 
AI-PUNTAMENTO AL 
lAOMOAUtUUmtWMM. 
di Frara Lattar. 
TO 2 - STANOTTE - Al 

- Operetta « Caia Lombardo. 

D Rete 3 
18.18 ESTRELLASDE 
18.00 T 0 3 
18.30 T V 3 R C 0 X M 
20.08 OSE-VERSOI 

21.40 T 0 3 
22.18 V M U t A - F a o v 

Q aorte 5 

UNA NUOVA SCUOLA PER LaWANZIA 

D Italia 1 
8.30 Apriti atomo; 10 < 
11.16 «Polvere di 
12.30 Cartoni animati; 14< 
di eteBe». tslsWaic 16.40 «F.BX». teURwn; 18.30 > 
Cartoni animati; «Hertom contro Menbattan». 
19.30 Cartoni animati; 2 0 «Vita da \ 
fam di Joano» Lofen. 22.16 «Oro 17: < 
2 X 1 6 Grand Pria. 

D Svizzera 
1 8 6 0 sCome Robin Ha 
TsIsgiornaU: 20.40 «M. I mostro 

• torcano pano: 22.68 

19.16 O * • TV Spot: 
2 X 2 0 T . 

28.16 

D Capodistria 
17 La amata; 17.30 Con noU. In atasjo: 18 foniamo» a; 19 
18.30 TG Pwmormcontr«c Naia FoBu 20.16 Paora avi 
TU Tattoasi. 21.30 Vetrina vaaraa . 21.36 CM conosco rotto?; 

21.16 
23 TO 

D Francia 
1 X 6 0 La meaaaaaora; 14 U 
1X38 Pai tempo por tutto; 2 0 

D Moatecarlo 
17.30 

20.30 < 

16 «Terrore al 40» 
20 .388 e**. 21 .40 

1X36 

23 

17.68 
1X30 Boto di sapone; 2 0 
erra», film; 2 X 0 8 Orfam E 

Scegli il tuo film 
YAKUZA (Rete 3, ore 22.15) 
Storia di traffico d'armi, bimbi rapiti, giapponesi affiliati a 
una setta misteriosa, amori interrotti, scambi di persona e 
altre complicazioni. Il tutto diretto dall'abile Sidney Pollack 
nel 1975 e interpretato dal solido Robert Mitchum con la sua 
andatura lenta e l'occhio dalle palpebre di piombo. 
•M. IL MOSTRO DI DUSSELDORF (Sviscera, ore 28,40) 
Classico film del maestro viennese Fritz Lang. Datato 1931 
appare ancora estremamente moderno per l'acuta riflessione 
su un «diverso» e sulla giustizia. Un seviziatore di bambine 
(Interpretato dal grande Peter Lorre poi divenuto caratteri
sta In film dell'orrore molto pedestri) sfugge alla polizia ma 
non alla «società della malavita-che si coalizza contro di lui, 
Io cattura e Io condanna a morte. 
REBECCA, la prima moglie (Rete 4, ore 21JO) 
Con questo classico «film del sospetto* inizia un ciclo dedicato 
al mago Hitchcock sempre benvenuto su grandi e piccoli 
schermi. Un marito (che ha la fortuna di avere la faccia di slr 
Laurence Olivier) e una giovane moglie (Joan Fontalne) per
seguitati e resi infelici dal ricordo dì una donna bellissima, 
defunta, ma.~ 
FANNY Atalia 1. ore 28.30) 
Joshua Lojran (autore tra l'altro di Piene e Fermata 
d autoblù) dirige gli scaltriti Charles Boyer e Maurice Cheva-
Iter in una commedia ambientata a Marsiglia. Fanny è Lesile 
Ostro. Uwajnorata a uo ^«al lotto ebep 
di mare. Peggio per luL 

Rete 2: viaggio 
•el «cowtry» 

•Naeèville e dimorai, è il titolo 
delle ultiavt due puntate di 
•Salante», a iTroframaaa di E-
ztoZaffendai 
fra Musica e 
(Rete 2 ore 20.45) 
•viaggio» che V» atteso Zefferi 
ha redazzato Boxa Stati Unt i . 
sto ricerca dàOoogpi dove J 
•country» è popolare. La iiajj 
ca nau fra i tesesi del Sud, 
che cantavano ataore, aorta, 
fsBMgbs e leverò polle nota de-
J ^ ' ' " di sani 20 è 

• aièadattauai 

Reteqoattro: Don 
Camillo inglese 

Padre DuddtoaeU, «a Don 
Camillo «mode in Entjsad» in-
terpretato da Arthur Lea*, è il 
pfotafOBiata del quotidiano 
appuntamento delle 1&30 su 
Retequattro eoa «Mi benedica, 
Padre!». Parroco di usa attedi-
ne iftfker, umano e coràak, ri-
tiene che una delle doti OPOP». 
a s m per «guidate le « a i a » aia 
cotwscere bene Q pose? ed taw-
sjsav akBaB#aB^Bs_5 BVaftéfà SBB^nBRiVJtBmB) a'VaVftaVt^mSL-. 

ai pieauppoati per k^tuezioni 
•juttoathe e oaradnaaali che a-

Is serie, eoa il tradizìo-
deUl 

bur»,...) quest'anno ci troviamo 
davanti a riedizioni di vecchi 
film o a pellicole di pura «corife* 
zione» («Interceptor», «La spa
da a tre lame», «La casa di Ma
ry», «Giggi il bullo»,...). Unica 
eccezione «Rocky III», che con 
«Poltergeist» tenta di imporre i 
diritti dei nuovi kolossal. 

Abbiamo parlato di riedizio
ni e queste segnalano come i 
grandi distributori tendano 
sempre più a concentrare le u-
scite dei film di richiamo nei 
mesi invernali, contribuendo 
cosi all'accentuazione dello 
squilibrio del mercato e al sem
pre maggiore accentramento 
del potere nelle mani di coloro 
che controllano le sale più pre
stigiose e le date di program
mazione più allettanti. Abbia
mo così un cinema che vive solo 
un paio di mesi e che in quest'i
nizio di stagione ci ha offerto, 
spulciando solo fra i trenta film 
di maggiore successo, ben cin
que riedizioni di vecchi film, 
naturalmente «rivenduti» a 
prezzi salatamente aggiornati. 

Un altro dato emergente da auesto primo sintetico Dilancio 
'inizio stagione riguarda il ri

lancio dei prodotti americani, 
che oggi controllano oltre la 
metà degli introiti del primo 
circuito di sfruttamento, con
tro meno del 37 per cento dello 
scorso anno. Questo nonostan
te che alcuni titoli in cui erano 
riposte cospicue speranze 
(«Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate», Io stesso 
«Poltergeist») per ora abbiano 
corrisposto solo in parte alle a-
spettativi 

Umberto Rossi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: li 8: 10 GAI 
Flash; 12 GAI Flash: 13; 14.15; 17 
GAI Flash; 1923: 21.12; 8.45 La 
combinazione museale: 6.44 Ieri si 
Parlamento: 7.30 Ecicale del GR1; 
8.02 Ratto anch'io '82; 10.30 Can
oni nel tempo; 11 Music», musica, 
musica e parole di...; 11.34 Irwing 
Barin: Che* to chesk. 12.03 Tomo 
subito: 13.25 Mattar; 15 03R«iou-
no servo»: 16 N pepinone osta»; 
17.30 Master under: 18: 18.05 Pa
gina operistiche: 18.3801 attori can
tano;. 19.30 Radtouno jazz '82; 20 
CUSWMIS teatro: L'i 
« U. Benedetto; 21.36 
muecals; 21.S2 Obiettivo Eurepe; 
22.27 Audvtoa: 22.50 Ogni al Par
lamento; 23.10 La \ 

D RADIO 2 
GJORNAU RAMO: 8 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 8.30. 11.30. 12.30. 1330 . 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
22.30:81 gicrm; 7.20 Al primo chie-

»: 9 L'uomo che non ara 
>. di T. Guerrini: 10.13 • 

i; 9.32 L'aria che tira; 
10.30. 22.50 Reo»*» 3131: 15 S 

». * G- Buffim; 15 3Q 

Rei; 16.32 
l; 17.32 Le 

18.32 • avo dal 
; 20.10 Tura 

la none; 22.20 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45.7.2S. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.46. 20.45. 
21.30.23.55; 7 ICeoosm dal mat-
ono; 7.30 Plana aaataj. fO Noi. sai. 
tare doma; 11.48 fessoes in tata: 
iZrHsnoisawBiiiicBli. 15.18 GR3 
CTtaa^lt^UnremBmorsc, 17 

ne; 17.30 «paisà i . 2 l 
riysus: 21.10 Ohisaalo a 

te: 23 R 23.45 • 

Hollywood si 
arma contro 
i videogiochi 

NEW YORK — Entro due an
ni l'industria americana dei 
vldeogiochl eguaglierà in in-
casssl quella cinematografica. 
La concorrenza spietata che 
minaccia da vicino Hollywood 
nella spesa che gli statuniten
si dedicano al divertimento, si 
evince dalle cifre fornite dalla 
•International Resource De-
velopment». Secondo il rap
porto dell'IRD per la fine 
dell'*} quindici milioni di case 
americane avranno almeno 
un video-gioco e il fatturato 

dell'industria arriverà a 1.7 
miliardi di dollari. Nell'84, poi, 
si prevede di arrivare a tre mi
liardi, appunto la cifra spesa 
ogni anno In biglietti d'ingres
so al cinema. Magnate della 
nuova Industria di diverti
mento casalingo (o del nuovo 
accessorio per la «casa attrei-
zata», come qualcuno ama 
chiamarla) Raymond Assar, 
presidente della Atari, dichia
ra: «Abbiamo toccato solo il 
dieci per cento della potenzia* 
lita. Vogliamo raggiungere il 
50% delle case americane». 
Un servizio sull'argomento 
pubblicato dal New York Ti
mes chiarisce però che le ma
jor cinematografiche non si li
mitano a subire il fenomeno. 
Film come «E.T.» o «I Predato
ri" si sono già trasformati in 
•marchio» per videogiochi. 

La Rete 3 parte all'attacco 
delle altre reti e propone un nuovo 

programma d'informazione 

«Un settimanale 
tv? Ecco 

come si fa» 

Alessandra Mussolini e Pippo Baudo 

ROMA — *A Palermo si sopravvive se si è vili, se si ha coraggio 
si muore...*. La frase, agghiacciante, è pronunciata dalla vedova 
di Francesco Spinelli, una delle tante vittime della mattanza 
mafiosa in Sicilia, nel corso dell'inchiesta sul paura e l'omertà 
con la quale ha esordito ieri sera il nuovo settimanale del TG3. 

Presentata ieri mattina ai giornalisti, la rubrica ha fornito 
l'occasione alla direzione del TG3 per far sapere che, a dispetto 
della noncuranza e del fastidio manifestati dalla RAI, questa 
testata ha una sua vitalità, cova delle idee e riesce a metterle in 
pratica nonostante la povertà di mezzi tecnici e di uomini. TGI 
e TG2 (vedi conferenza stampa della settimana scorsa) annun
ciano nuove edizioni a partire dall'I! prossimo (il tg delle 
22,30);promettono un modello d'informazione ispirato ai modu
li anglo-sassont brevità, spregiudicatézza. Il TG3, tenuto fuori 
da quella cerimonia, si rifa rivendicando primogeniture e met~ 
tendo in campo il regista Pasquale Squitieri e l'attrice Alessan
dra Mussolini, coinvolti in un esperimento che, a giudicare dalla 
prima puntata vista ieri, è interessante ed efficace. Il modulo di 
*TG3-set» è il seguente: ogni puntata è dedicata a un tema (la 
settimana prossima, mercoledì, ore 22,25, toccherà ai pentiti); 
Squitieri lo introduce con un film di 10' ispirato a un avveni
mento della cronaca; seguono il commento di un direttore di 
giornale, l'inchiesta «suf luogo e con i protagonisti» realizzata 
da un giornalista, un confronto da studio, in diretta, tra un 
rappresentante del «palazzo» e 5 cittadini scelti dalla Boxa con 
il sistema della «campionatura». 

Per la prima puntata Squitieri ha «sceneggiato» la storia del 
commerciante napoletano che si rifiuta di chiudere il negozio in 
segno di lutto per la morte del boss camorrista (ha spiegato il 
regista del «Prefetto di ferro»: «Per me è una sfida, questo 
filmato è costato 6 milioni e qualche spicciolo, ma se vogliamo 
fare telefilm anche in Italia è da queste esperienze che bisogna 
partire»); Cavallari (direttore del «Corriere della Sera») ha 
spiegato come si ramifica il fenomeno dell'omertà; Giorgio Chic
co ha realizzato interviste a Casteldaccia, nel triangolo della 
morte; il ministro Rognoni ha risposto alle domande di 5 cittadi
ni napoletani. 

Adesso che abbiamo dimostrato di avere idee e voglia di lavo
rare — questo il succo delle dichiarazioni rese dalla direzione 
del TG3: Luca Di Schiena, Sandro Curzi, Alberto La Volpe 
(responsabile del settimanale), Orazio Guerra — vogliamo vede
re seta RAI esce dal letargo e dai silenzi per dirci se e come 
dobbiamo andare avanti Per ora il TG3 è stato autorizzato a 
ripristinare la seconda edizione alle 21J30 con la possibilità di 
aggiornare il notiziario (secondo le regole fissate all'esordio do
vrebbe semplicemente replicare quanto trasmesso con il tg delle 
19). TGI e TG2 — ha detto Di Schiena — possono rinnovarsi a 
loro piacimento; noi dobbiamo restare nella gabbia che d hanno 
disegnato quando siamo nati. Eppure l'idea di un nuovo tg di 
mezza serata l'abbiamo avuta noi per primi; l'idea di un tg agile 
e breve (come sarà quello delie 22J30 sulle reti maggiori) i nata 
da noi e l'abbiamo realizzata: il nostro notiziario dura 10 minuti. 
Bisticci in famiglia? Forse qualcosa di più: la prova, ad esempio, 
della confusione e delle incertezze strategiche del servizio pub
blico. 

Antonio Zollo 
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